
 

Sottosezione di programmazione 3.3:  

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

3.3.1 – Premessa 

La presente sezione è dedicata alla definizione della programmazione del fabbisogno di personale 

per il triennio 2024-2026 ai sensi dell’art. 6 del D.lgs. n. 165/2001 come modificato dal Decreto-

Legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni nella Legge 6 agosto 2021, n. 113. Il piano 

triennale dei fabbisogni di personale costituisce l'atto di programmazione volto ad evidenziare il 

fabbisogno assunzionale in relazione agli obiettivi programmatici dell'Ente, nonché la sostenibilità 

delle assunzioni programmate rispetto alle risorse di bilancio ed ai vincoli finanziari stabiliti a 

legislazione vigente. 

In particolare, l’art. 6 del D.lgs. n. 165/2001 prevede che in sede di definizione del Piano Triennale 

dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indichi la consistenza della dotazione organica e la sua 

eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati garantendo la neutralità finanziaria della 

rimodulazione e prevedendo che la copertura dei posti vacanti avvenga nei limiti delle assunzioni 

consentite a legislazione vigente. 

Con Decreto 8 maggio 2018 il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione ha 

definito le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 

delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018. Le Linee 

guida definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adattano, in 

sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore. Gli enti territoriali 

operano, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative 

e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli 

enti locali, e individuando per tutte le pubbliche amministrazioni una dotazione organica pari ad una 

“spesa potenziale massima” affermano: “per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di 

spesa del personale, l’indicatore di spesa potenziale massima della dotazione organica resta quello 

previsto dalla normativa vigente”. In sostituzione del tradizionale concetto di dotazione organica è 

stato introdotto il concetto di “dotazione di spesa potenziale massima” dettata dai vincoli 

assunzionali e dai limiti normativi. 

Alla luce di quanto sopra, è da ritenersi integralmente innovata la modalità di programmare i 

fabbisogni di personale giungendo ad una definizione di dotazione organica dinamicamente 

individuata nel personale in servizio a cui si devono sommare le capacità assunzionali, entro i limiti 

di spesa ammessi per l’Ente. 

La dotazione organica ed il suo sviluppo triennale devono essere pianificati nella concezione di 

massima dinamicità e pertanto modificabili ogni qualvolta lo richiedano norme di legge, nuove 

metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre nel rispetto dei vincoli 

imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale. 

In dettaglio, questo ultimo vincolo consiste nella possibilità di assumere personale a tempo 

indeterminato fino ad un importo di spesa complessiva espresso in valore percentuale (valore soglia) 

rispetto alla media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati considerate al 

netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, ai sensi del D.M. 17/03/2020 pubblicato in G.U. n. 108 

del 27/04/2020. 
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Le citate linee guida rendono evidenti le interconnessioni di tale piano con gli ulteriori atti di 

programmazione. A tal fine rilevano in modo particolare il DUP, il Bilancio di previsione ed il Piano 

delle performance. 

Il DUP del Comune di Chiampo approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 101 del 

27.12.2023, dà atto che il Piano Triennale dei fabbisogni di personale compatibilmente con i nuovi 

limiti, dovrà prevedere il potenziamento degli organici dei Servizi strategici sulla base delle linee 

programmatiche di mandato e colmare, compatibilmente con le risorse di bilancio e i limiti 

assunzionali, le carenze di organico negli uffici comunali. Gli obiettivi di mandato 

dell’Amministrazione comunale individuano come prioritarie le strategie dirette ad assicurare 

l’ottimale livello dei servizi a garanzia di qualità della vita dei cittadini, qualità dell’ambiente e del 

territorio, competitività e attrattività, ed evidenziano come prioritari gli obiettivi di sicurezza 

pubblica e quelli legati alla crescita culturale ed economica del comune. 

3.3.2 – Contesto normativo e giurisprudenziale di riferimento 

Quanto in premessa evidenziato trova la propria fonte normativa primaria nell’art. 33, comma 2, del 

D. L. 30 aprile 2019 n. 34 (comma così modificato dalla legge di conversione 28 giugno 2019, n. 

58, dall'art. 1, comma 853, lett. a), b) e c), L. 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 

2020, e, successivamente, dall'art. 17, comma 1-ter, D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020, n. 8). 

Tale disposizione introduce per i comuni una disciplina delle assunzioni del personale basata sulla 

“sostenibilità finanziaria” della spesa stessa, ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di 

personale ed entrate correnti. 

Con successivo decreto attuativo della Presidenza del Consiglio dei ministri Dipartimento Funzione 

Pubblica, adottato il 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni” emanato sulla base di quanto previsto dall'art. 33 c. 2 

del D.L. 34 del 30 aprile 2019, si è disposto che: “A decorrere dalla data individuata dal decreto di 

cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad 

assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 

personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo 

di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri 

riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 

differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio 

di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-

città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto 

sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 

demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per 

i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore 

soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia 

superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non 

possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 

nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di 

personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette 
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entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia 

superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 

conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore 

al 100 per cento. 

A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore 

applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del già menzionato valore 

soglia...”. 

La successiva circolare del Ministero per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministero 

dell’economia e delle finanze e il Ministero dell’interno, n. 1374 del 8 giugno 2020 fornisce 

chiarimenti sul D.M. 17 marzo 2020, attuativo dell’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei 

Comuni. 

Va richiamata, inoltre, la Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica 13 maggio 2020, 

esplicativa delle nuove regole assunzionali per i Comuni introdotte dall’art. 33, comma 2, del Dl. n. 

34/2019, convertito con modificazione dalla Legge n. 58/2019. 

Alla luce di queste disposizioni normative e interpretative viene determinato il valore soglia per 

fascia demografica del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti come definite 

ai sensi dell’art. 2 del D.M. 17 marzo 2020.  

Nel caso del Comune di Chiampo il valore soglia è pari al 27,00%.  

I comuni che registrano un rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti inferiore al 

corrispondente valore soglia, possono incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo 

rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, sino ad una spesa 

complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore a tale valore soglia. Ciò significa, come 

meglio dettagliato in seguito, che per il Comune di Chiampo la spesa massima sostenibile per 

l’anno 2024 è pari ad € 2.449.982,40. 

Giova richiamare a completamento del quadro normativo collegato al DM 34 del 17 marzo 2019, 

alcune deliberazioni della Corte dei Conti intervenute a chiarire alcune esigenze interpretative 

sollevate dalle amministrazioni interessate. 

La deliberazione n. 55/2020 della Sezione di Controllo della Corte dei Conti per l’Emilia-Romagna 

secondo cui: «Desumere il dato relativo alla spesa del personale dall'ultimo rendiconto della 

gestione approvato, coincidente nella specie con il rendiconto approvato nel corso del medesimo 

esercizio in cui è adottata la procedura di assunzione di personale, è in linea con la finalità, propria 

della nuova normativa, di introdurre un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di 

personale nell'ottica di una programmazione maggiormente flessibile della spesa per il personale, 

rimodulabile anche nel corso del medesimo esercizio in cui l'ente procede all'assunzione». 

La deliberazione n. 24/2021 della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti per la 

Lombardia ha evidenziato come il nuovo meccanismo di quantificazione della capacità assunzionale 

degli enti locali definisca un parametro finanziario «di flusso, a carattere flessibile» che deve essere 

aggiornato ogni anno sulla base dei dati dell'ultimo rendiconto approvato. 

La deliberazione, tra le altre, n. 63/2021 della Sezione Regionale di Controllo per l’Abruzzo, ha 

precisato che la nuova disciplina non fa più riferimento ad un limite di spesa intesa come 
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contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011/2013, bensì 

individua una diversa modalità di governo della spesa corrente per il personale, con la quale viene 

indirettamente sollecitata la cura dell’ente nella riscossione delle entrate e la definizione con 

modalità accurate del FCDE si stabilisce una diversa modalità di calcolo dello spazio assunzionale 

dell’ente, facendo riferimento a un parametro finanziario a carattere flessibile, che dovrà essere 

aggiornato ogni anno sulla base dei dati dell’ultimo rendiconto approvato da considerare. 

Per quanto concerne le assunzioni obbligatorie delle categorie protette si richiama l'art. 7 comma 6 

D.L. 31 agosto 2013 n. 101 convertito in Legge 30 ottobre 2013 n. 125 in base al quale le 

amministrazioni pubbliche procedono a rideterminare il numero delle assunzioni obbligatorie di tali 

categorie sulla base delle quote e dei criteri di computo previsti dalla normativa vigente, tenendo 

conto, ove necessario, della dotazione organica come rideterminata secondo la legislazione vigente. 

All'esito della rideterminazione del numero delle assunzioni di cui sopra, ciascuna amministrazione 

è obbligata ad assumere a tempo indeterminato un numero di lavoratori pari alla differenza fra il 

numero come rideterminato e quello allo stato esistente. 

La disposizione deroga ai divieti di nuove assunzioni previsti dalla legislazione vigente, anche nel 

caso in cui l'amministrazione interessata sia in situazione di soprannumerarietà. 

In ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo sulla predisposizione del 

fabbisogno di personale (D.M. 08.05.2018 e D.M. 22.07.2022), è quindi necessario per l’ente 

definire il limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul contenimento della 

spesa di personale e prendere atto che in tale limite l’amministrazione: 

• potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente, ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non 

fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del 

personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono 

rimanere coerenti con le predette limitazioni; 

• dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del 

D.Lgs.165/2001, le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle 

risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse 

alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

Prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, quindi, si è proceduto alla 

revisione della struttura organizzativa dell’Ente e, contestualmente, alla ricognizione delle eventuali 

eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 16, 

comma 1, della Legge n. 183/2011 (Legge di stabilità 2012). 

3.3.3 -Programmazione fabbisogno di personale 

RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 DICEMBRE 

DELL’ANNO PRECEDENTE (2023) 

Dotazione organica complessiva al 31/12/2023: 

TOTALE: n. 51 unità di personale 

di cui: 
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n. 51 a tempo indeterminato 

n. 0 a tempo determinato 

n. 40 a tempo pieno 

n. 11 a tempo parziale 

 

Suddivisione del personale nelle aree/categorie di inquadramento 

n. 17 - AREA DEI FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE 

così articolate: 

n. 6 con profilo di Funzionario Tecnico  

n. 9 con profilo di Funzionario Amministrativo 

n. 1 con profilo Funzionario assistente sociale  

n. 1 con profilo di Funzionario di Vigilanza 

 

n. 27 - AREA DEGLI ISTRUTTORI 

così articolate: 

n. 17 con profilo di Istruttore Amministrativo 

n. 5 con profilo di Istruttore Tecnico 

n. 5 con profilo di Agente di Polizia Locale 

 

n. 7  - AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 

così articolate: 

n. 4 con profilo di Collaboratore Amministrativo 

n. 3 con profilo di Collaboratore tecnico 

Con delibera di Giunta n. 101 del 28/06/2023 l’ente ha approvato i profili professionali in linea con 

il nuovo sistema di classificazione del personale non dirigente, di cui al CCNL del 16.11.2022. 

a) FACOLTÀ ASSUNZIONALI CALCOLATE SULLA BASE DEI VIGENTI VINCOLI DI 

SPESA 

Normativa di riferimento 

• l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 

convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, come modificato dal comma 

853, art.  1 della legge 27 dicembre 2019, n.  160 e dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, di 

conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 (c.d. Milleproroghe), che ha 

introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, il cui testo 

definitivo viene di seguito riportato: 

“2. “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le 

finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando 

il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino 

ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 

carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 

differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato 
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in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa 

intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi 

valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali 

massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di 

sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui 

convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I 

comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono 

incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 

nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 

abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte 

delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono 

incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un 

valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando 

tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in 

deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I 

predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 

cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi 

a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso 

di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 

del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. 

(…omissis…)”; 

• il Decreto Ministeriale 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità assunzionali 

di personale a tempo indeterminato dei comuni”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 

Generale n.108 del 27 aprile 2020, finalizzato, in attuazione delle disposizioni di cui all'art. 

33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, ad individuare i valori soglia, 

differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, 

al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato in bilancio di previsione, nonché ad individuare le percentuali massime 

annuali di incremento della spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si 

collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 

• la Circolare ministeriale sul DM attuativo dell’art. 33, comma 2, del Decreto-legge n. 

34/2019 in materia di assunzioni di personale, che fornisce indicazioni anche sulle modalità 

di calcolo del rapporto tra spese di personale / entrate correnti. Infatti, ai fini del calcolo del 

suddetto rapporto, l’art. 2 del d.m. 17 marzo 2020, prevede espressamente che devono 

intendersi:  

“a) per spesa del personale: gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 

personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 
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110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo 

utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 

variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri 

riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;  

b) per entrate correnti: la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 

di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità 

considerata”. 

• l’art. 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 

a.1) Verifica spazi assunzionali a tempo indeterminato 

Per la programmazione 2024/2026, in questo momento occorre aggiornare i dati contenuti nel 

rendiconto dell’anno 2023. 

Ai fini del suddetto calcolo, non bisogna dimenticare che:  

1. l’art 57, comma 3-septies del d.l. 104/2020, ha stabilito che, a decorrere dall'anno 2021, le 

spese di personale riferite alle assunzioni finanziate integralmente da risorse provenienti da 

altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, 

e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della 

verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del d.l. 

34/2019 convertito in legge 58/2019, per il periodo in cui è garantito il predetto 

finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini del predetto valore soglia non 

rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente;  

2. il D.M. 21 ottobre 2018 ha esplicitato che, in presenza di convenzioni di segreteria tra enti, 

ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 

2019, n. 34, ciascun comune computa nella spesa di personale la quota a proprio carico e 

che, per il comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati 

dai comuni convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa; 

3. alcune sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti hanno ritenuto che le spese 

sostenute per gli incentivi delle funzioni tecniche non costituiscano spesa per il personale ai 

fini della determinazione della capacità assunzionale secondo la normativa del decreto. 

Qualora si decida di seguire questo orientamento interpretativo, si dovrà scomputare la 

relativa quota sia dalle spese di personale che dalle entrate costituenti il denominatore del 

rapporto.  

Innanzitutto occorre calcolare la media delle entrate correnti riferendosi all’ultimo triennio 

2021/2022/2023, al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione 

2023  a cui rapportare il dato della spesa di personale 2023, come nella seguente tabella: 

 

Calcolo valore medio entrate correnti ultimo triennio al netto FCDE 

Entrate correnti ultimo triennio 2021 2022 2023 
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Dati da consuntivi approvati 
9.308.657,56 

b 

9.295.274,91 

c 

9.137.094,20 

c 

FCDE sul bilancio di previsione assestato 2023 
131.500,00 

d 

131.500,00 

d 

173.000,00 

d 

Media Entrate al netto FCDE 

(media degli accertamenti di competenza riferiti 

alle entrate correnti relativi agli ultimi tre 

rendiconti approvati) 

9.074.008,89 

(a-d)+(b-d)+(c-d)/3 

 

 

Verificato che, per questo comune, il rapporto calcolato è il seguente: 

Spese di personale 2023(*): 2.125.613,11 

______________________________________= 23,43 % 

 

Media entrate al netto FCDE(*): 9.074.008,89 

 
(*) - alle cifre indicate sono stati apportati i correttivi alla spesa ed alle entrate sulla base di 

quanto sopra richiamato. 

La fascia demografica e la verifica del valore soglia di massima spesa di personale di pertinenza 

dell’ente: l’indice di virtuosità. 

L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del 

decreto-legge n. 34 del 2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche:  

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

Questo Ente, avendo n. 12.605 abitanti (dato al 31/12/2023), si trova nella fascia demografica di cui 

alla lettera f); 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-

legge n. 34 del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

• i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni 

rispetto alle entrate correnti; 

• i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in 

servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024; 

• i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 
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FASCIA 

demografica 
POPOLAZIONE 

Valori soglia 

Tabella 1 

DM 17 marzo 

2020 

Valori calmierati 

Tabella 2 

DM 17 marzo 

2020 

Anno 2024 

Valori soglia 

Tabella 3 

DM 17 marzo 

2020 

a 0-999 29,50% 35,00% 33,50% 

b 1000-1999 28,60% 35,00% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 30,00% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 28,00% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 26,00% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 22,00% 31,00% 

g 60000-249999 27,60% 16,00% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 10,00% 32,80% 

i 1500000> 25,30% 5,00% 29,30% 

 

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  

 

FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la 

spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 

complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore 

al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica. 

FASCIA 2. Fascia intermedia. 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 

2, risulta compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 e dalla 

Tabella 3 del DM, non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 

corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio. 

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti 

risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un 

percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 

del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 

2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni 

dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del 

presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto 

valore soglia. 
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Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 

decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,00% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 

31,00%;  

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera f) e avendo registrato un 

rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 23,43% si colloca nella 

fascia dei Comuni virtuosi, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia 

di cui alla Tabella 1.  

Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo 

indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria 

fascia demografica di appartenenza ma SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla tabella 2 del 

DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai 

fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale in valore assoluto dell’art. 1, comma 557 

della l. 296/2006. L’ente deve inoltre continuare a rispettare rigorosamente il contenimento della 

spesa di personale di cui all’art. 1 comma 557 o 562 della legge 296/2006, con le medesime regole 

di sempre, ma le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto di tale limitazione. 

Alla luce dei dati emergenti dall'ultimo rendiconto approvato (anno 2023) il Comune di Chiampo, 

come sopra evidenziato, si colloca nella fascia virtuosa dei valori soglia fissati per fascia 

demografica dal decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 

Pubblica del 17 marzo 2020, corrispondente al 27,00%. 

Ciò significa che per il 2024 la spesa massima di personale a tempo indeterminato, in coerenza con 

i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio 

di bilancio asseverato dall’organo di revisione, non può essere maggiore del 27,00% della media 

delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, e dunque al 2021-2022-2023, 

considerate al netto del fondo dei crediti di dubbia esigibilità di parte corrente assestato nel bilancio 

di previsione relativo all’ultima annualità considerata rispetto alle annualità che concorrono alla 

media. 

Questi limiti si basano su un calcolo dinamico strettamente connesso all’andamento dei gettiti di 

entrata. Sulla base dei dati formalmente trasmessi dalla contabilità economico-finanziaria, agli atti, 

è stato elaborato il prospetto di calcolo da cui si evince che: 

• Il Comune si colloca entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 

assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del D.M.. 17 

marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2024/2026, con 

riferimento all’annualità 2024, di Euro 324.369,29, con individuazione di una “soglia” 

teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 2.449.982,40: 

• Non ricorre l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa 

di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto 

attuativo, ex art. 5, comma 1 (determinata sommando alla spesa di personale dell’anno 

2018 di Euro 2.138.843,21 un incremento, pari al 22,00%, per Euro 470.545,51), poiché 

questa restituisce un valore superiore alla “soglia” di Tabella 1;  

• il Comune dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti pari ad € 140.124,30, che alla 

luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 

maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in 
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applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 

del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 

alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del D.M.; 

Rilevato che, con le previsioni assunzionali dettagliate di seguito, la spesa di personale previsionale 

dell’anno 2024 si mantiene entro la somma data dalla spesa di personale registrata nell’ultimo 

rendiconto approvato (anno 2023) e degli spazi assunzionali concessi dal D.M. 17 marzo 2020, 

come su di seguito ricostruiti: 

 

 

LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 2.449.982,40 > SPESA DI PERSONALE 

PREVISIONALE 2024, pari a Euro 2.304.443,66. 

Quest’ultima determinata secondo la nozione del D.M. 17/03/2020, tenuto conto delle scelte 

assunzionali previste nella presente programmazione dei fabbisogni. 

Dato atto che: 

• la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 

disponibilità concessa dal D.M. 17 marzo 2020; 

• i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del D.M. 17 marzo 2020, sono 

utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per 

assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato; 

• tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento 

del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel 

corso delle annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica, 

secondo la proiezione della spesa di personale e delle entrate correnti negli anni successivi 

del triennio oggetto di programmazione, come da prospetto seguente, nel quale viene 

rappresentato il calcolo facente parte delle risultanze istruttorie del servizio Risorse 

Umane: 
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In ossequio alle indicazioni della Corte dei Conti, occorre aggiornare il calcolo degli spazi 

assunzionali all’approvazione di ciascun rendiconto della gestione. Alla data odierna, pertanto, per 

la programmazione 2024 – 2026, ci riferiamo all’ultimo rendiconto approvato, ossia quello 

dell’anno 2023. 

a.2) Verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 

Normativa 

Art. 1, comma 557, 

557-bis e 557-quater, 

della legge 27 

dicembre 2006, n. 

296 

Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli 

obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno 

assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli 

oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della 

dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare 

ANNO

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024-2025-2026

ANNO VALORE FASCIA

Popolazione al 31 dicembre 2023 12.605 f

ANNI VALORE

Spesa di personale - ultimo rendiconto di gestione approvato (v. tabella di dettaglio) 2023 2.125.613,11 € (l)

2021 9.308.657,56 €

2022 9.295.274,91 €

2023 9.137.094,20 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 9.247.008,89 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 2023 173.000,00 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE 9.074.008,89 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) 23,43%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (b1) 27,00%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 

3 DM
(b2) 31,00%

Incremento TEORICO massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato (solo se (a) < 

o = (b))
(c) 324.369,29 €

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM 2024 22,00%

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (d) 470.545,51 €

Incremento EFFETTIVO della spesa per assunzioni a tempo indeterminato (e) 324.369,29 €

Tetto massimo EFFETTIVO di spesa di personale per l'anno (art. 5, c. 1) (f) 2.449.982,40 €

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. tabella di dettaglio) (g) 140.124,30 €

Incremento EFFETTIVO della spesa di personale + Resti assunzionali (e+g) 464.493,59 €

Verifica del limite di incremento di spesa rispetto al valore corrispondente della Tabella 2 (h) 324.369,29 €

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 2.449.982,40 € (i)

Spesa di personale presunta 2024 2.304.443,66 €

Rispetto limite spesa personale SI' -145.538,75 €

Spesa di personale presunta 2025 2.333.355,94 €

Rispetto limite spesa personale SI' -116.626,46 €

Spesa di personale presunta 2026 2.293.455,94 €

Rispetto limite spesa personale SI' -156.526,46 €

Entrate correnti - rendiconti di gestione dell'ultimo triennio
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nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai 

seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) lettera abrogata; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-

amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di 

ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione 

integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate 

per le amministrazioni statali. 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli 

enti assicurano, nell’ambito della programmazione triennale dei 

fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con 

riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione. 

Situazione dell’ente 

Preso atto che l’art. 16 del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 ha abrogato la lettera a) all’art. 1 

comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra 

le spese di personale e le spese correnti; 

Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, 

comma 557-quater, della l. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 2.091.331,09, 

come risulta dal seguente prospetto: 

 

SPESA DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO AL NETTO DELLE COMPONENTI 

ESCLUSE AI SENSI ART.1 COMMA 557 DELLA L. 296/2006 

ANNO 2011 ANNO 2012 ANNO 2013 VALORE MEDIO TRIENNIO 

€ 2.142.754,21 € 2.108.611,87 € 2.022.627,18 € 2.091.331,09 

 

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente 

programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 

personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, anche 

tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui 

maggiori spazi assunzionali concessi dal D.M. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo 

decreto attuativo): 

 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: euro 2.091.331,09 

Spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2024: euro 1.934.624,76 

 

come meglio dettagliato nel prospetto seguente: 
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Media 
2011/2013      

2008 per enti 
non soggetti al 

patto 
Previsione 

2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 

Spese macroaggregato 101 
       
1.989.887,03  

     
2.049.800,00  

     
2.073.300,00    2.033.400,00  

Spese macroaggregato 103            27.327,98           35.050,00           35.050,00         35.050,00  

Irap macroaggregato 102          127.633,38         115.900,00         124.000,00       124.000,00  

Altre spese: reiscrizioni imputate 
all'esercizio successivo                       -                        -                        -      

Spese vigili in convenzione          295.026,99         300.958,81         300.958,81       300.958,81  

Totale spese di personale (A) 
       
2.439.875,38  

     
2.501.708,81  

     
2.533.308,81    2.493.408,81  

(-) Componenti escluse (B)          348.544,29         567.084,05         552.251,40       527.986,83  

(-) maggior spesa per personale a 
tempo indeterminato art. 4-5 DM 
17.03.2020 ©                       -                        -                        -                      -    

(=) Componenti assoggettate al 
limite di spesa A-B-C 

       
2.091.331,09  

     
1.934.624,76  

     
1.981.057,41    1.965.421,98  

(ex art. 1, comma 557, legge n. 
296/2006 o  comma 562)     

 

a.3) Programmazione strategica delle risorse umane 

a.3.1) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

Si dà atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 

dell’art. 33, comma 2, del D.Lgs.165/2001, come da apposite dichiarazioni rese dai Responsabili 

dei servizi, agli atti dell’Ente, con esito negativo. 

a.3.2) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 

Atteso che:  

• ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente 

ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato 

ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni 

dal termine previsto per l’approvazione;  

• l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 

comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 

integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, 

n. 2;  

• l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 

18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 

assunzioni di personale; 

si attesta che il Comune di Chiampo non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 

personale. 
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b) STIMA DEL TREND DELLE CESSAZIONI 

Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti 

cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

ANNO 2024: n. 1 appartenente all’Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione – Area 1; 

ANNO 2025; n. 1 appartenente all’Area degli Istruttori – Area 2; n. 1 appartenente all’Area 

operatori esperti – Area 3; 

ANNO 2026: nessuna cessazione prevista; 

 

c) STIMA DELL’EVOLUZIONE DEI FABBISOGNI  

Si dà atto che la seguente programmazione triennale dei fabbisogni di personale 2024-2025-2026 è 

stata elaborata valutando, nei limiti consentiti dalla capacità assunzionale e dalle possibilità di spesa 

del bilancio, le richieste formulate dai Responsabili di Area dell’Ente, alla luce delle esigenze 

avvertite come prioritarie dall’Amministrazione, il tutto in coerenza con la pianificazione triennale 

delle attività e della performance dell’Ente di cui al DUP per il triennio 2024-2026. 

Pertanto, in relazione agli obiettivi strategici dell’ente e alla stima del trend delle cessazioni nel 

triennio in considerazione, nel triennio 2024 – 2026, al fine di garantire la funzionalità dei Servizi 

strategici e potenziare alcuni servizi ritenuti fondamentali per il perseguimento degli obiettivi 

programmatici dell’Ente, il fabbisogno del personale del Comune di Chiampo si presenta come di 

seguito: 

Anno 2024: 

1) Assunzione a tempo pieno ed indeterminato, mediante concorso pubblico, di n. 1 Istruttore 

Amministrativo – Area degli Istruttori (ex Cat. C), da destinare all’AREA 3 “Ambiente – 

Manutenzioni- Cultura – Manifestazioni – Protezione Civile – Servizi cimiteriali”, in 

sostituzione di una unità di pari categoria e profilo cessata per quiescenza il 30/12/2023.Il 

profilo professionale in questione è stato assunto nel mese di gennaio 2024 e con deliberazione 

di Giunta Comunale n. 6 del 16.01.2024 è stato trasferito dall’Area 3 all’Area 6;  

2) Assunzione a tempo pieno e indeterminato, mediante concorso pubblico, di n.1 istruttore 

amministrativo contabile, Area degli Istruttori (ex categoria C), da destinare all’AREA 1 

“Gestione Economico Finanziaria, in sostituzione di un Istruttore Direttivo Ammnistrativo 

Contabile – Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione (ex Cat. D) – part time all’80%, 

che cesserà per quiescenza il 31/07/2024;Il profilo professionale in questione è stato assunto 

nel mese di gennaio 2024 e ha iniziato a prestare servizio nel mese di marzo, al fine di 

beneficiare di un periodo di affiancamento e formazione iniziale da parte del dipendente 

prossimo alla cessazione; 

3) Assunzione a tempo pieno ed indeterminato, mediante concorso pubblico, di n.1 Assistente 

sociale  - Area dei funzionari e dell’elevata qualificazione (ex categoria D) – presso AREA 6 
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“Servizi alla persona – Commercio – Sport – Servizi scolastici – Biblioteca”. Trattasi di 

risorsa aggiuntiva rispetto all’assistente sociale attualmente in servizio che l’Amministrazione 

intende acquisire al fine di potenziare i servizi sociali dell’ente, avvicinandosi ai L.E.P. 

ministeriali.Il concorso pubblico è stato bandito e nel mese di febbraio si sono concluse le 

prove previste con la nomina del vincitore. L’immissione in servizio è avvenuta nel mese di 

aprile 2024.  

4) Assunzione a tempo pieno ed indeterminato, mediante concorso pubblico, di un collaboratore 

tecnico (area degli operatori esperti) da assegnare all’AREA 3 “Ambiente – Manutenzioni- 

Cultura – Manifestazioni – Protezione Civile – Servizi cimiteriali”. Trattasi di risorsa 

aggiuntiva che l’amministrazione intende acquisire per potenziare la squadra degli operai che 

si occupano della manutenzione degli spazi pubblici e del patrimonio comunale. L’assunzione 

è prevista con decorrenza da luglio 2024. 

5) Assunzione a tempo pieno e indeterminato, mediante scorrimento della graduatoria approvata 

con determinazione n. 716/2023 in esito al concorso pubblico di cui al punto 1), di n. 1 

Istruttore Amministrativo – Area Istruttori (ex Cat. C), da destinare all’AREA 3 “Ambiente – 

Manutenzioni- Cultura – Manifestazioni – Protezione Civile – Servizi cimiteriali”. Si tratta 

dell’assunzione di un dipendente del Comune di Chiampo attualmente in servzio come 

“Operatore esperto - collaboratore amministrativo” ex cat. B3, classificatosi 3° nella 

graduatoria in questione. L’assunzione in servizio nell’Area contrattuale degli Istruttori 

amministrativi (ex cat. C), avviene quindi previe dimissioni del dipendente in questione dalla 

sua attuale posizione di Operatore esperto - collaboratore amministrativo (ex cat. B3). Il 

maggiore costo di personale è dato dal differenziale tra la retribuzione prevista 

contrattualmente per l’Area degli Istruttori e quella degli Operatori esperti. L’assunzione è 

prevista con decorrenza da giugno 2024. 

6) Assunzione a tempo pieno e indeterminato, mediante scorrimento di graduatoria approvata 

dal Comune di Arzignano con determinazione n. 1552 del 20.12.2023, di n. 1 Funzionario 

Tecnico (ex Cat. D), da destinare all’AREA 4 “Lavori pubblici”. Si tratta dell’assunzione di 

un dipendente del Comune di Chiampo attualmente in servizio come “Istruttore tecnico” ex 

cat. C, classificatosi 2° nella graduatoria in questione del Comune di Arzignano. L’assunzione 

in servizio nel Comune di Chiampo nell’Area contrattuale dei Funzionari tecnici (ex cat. D) 

avviene quindi previe dimissioni del dipendente dalla sua attuale posizione di Istruttore (ex 

cat. C). Il maggiore costo di personale è dato dal differenziale tra la retribuzione prevista 

contrattualmente per l’Area dei Funzionari e quella degli Istruttori. L’assunzione è avvenuta 

con decorrenza 1 maggio 2024. 

7) Assunzione a tempo pieno ed indeterminato, mediante concorso pubblico, di n.1 Funzionario 

amministrativo per i Servizi Demografici (ex cat. D), da destinare all’AREA 2 “Servizi 

demografici, informatizzazione, trasparenza e anticorruzione”, in sostituzione di un Istruttore 

a tempo pieno che cesserà dal servizio per quiescienza nei primi mesi del 2025. L’assunzione 

è prevista entro il mese di novembre 2024 al fine di consentire un periodo di affiancamento e 

formazione iniziale da parte del dipendente prossimo alla cessazione. 
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8) Assunzione a tempo pieno ed indeterminato, mediante concorso pubblico oppure mobilità o 

scorrimento di graduatorie di altri enti, di n. 1 Istruttore Tecnico  – Area degli Istruttori (ex 

Cat. C) da destinare all’Area 5 “Edilizia privata, Urbanistica, SUAP”. Si tratta di una 

assunzione che va a sostituire un dipendente cessato dal servizio nel 2023 per essere assunto 

come docente nel comparto Scuola. Avendo quest’ultimo contrattualmente (art. 25, comma 

10 CCNL 16.11.2022) diritto alla conservazione del posto presso il Comune di Chiampo per 

la durata dell’intero anno scolastico, ovvero, fino a giugno 2024, la nuova assunzione è 

subordinata al superamento con esito positivo del periodo di prova del dipendente cessato 

presso la nuova amministrazione.  

9)  Assunzione a tempo pieno e indeterminato, mediante scorrimento della graduatoria approvata 

con determinazione n. 716/2023 in esito al concorso pubblico di cui al punto 1), di n. 1 

Istruttore Amministrativo – Area Istruttori (ex Cat. C), da destinare all’AREA 2 “Servizi 

demografici, informatizzazione, trasparenza e anticorruzione”. Si tratta dell’assunzione di un 

dipendente del Comune di Chiampo attualmente in servzio come “Operatore esperto - 

collaboratore amministrativo” ex cat. B3, classificatosi 5° nella graduatoria in questione. 

L’assunzione in servizio nell’Area contrattuale degli Istruttori amministrativi (ex cat. C), 

avviene quindi previe dimissioni del dipendente in questione dalla sua attuale posizione di 

Operatore esperto - collaboratore amministrativo (ex cat. B3). Il maggiore costo di personale 

è dato dal differenziale tra la retribuzione prevista contrattualmente per l’Area degli Istruttori 

e quella degli Operatori esperti. L’assunzione è prevista entro il mese di giugno 2024. 

Anno 2025: assunzione di n. 1 operatore esperto in sostituzione dell’operaio che si presume cesserà 

nel 2025, mediante concorso pubblico oppure mobilità o scorrimento di graduatorie proprie o di 

altri enti; 

Anno 2026: nessuna assunzione e cessazione prevista. 

Nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, nonché delle norme 

in materia di finanza pubblica e di spesa di personale, nel triennio 2024 – 2026 sono comunque 

consentite eventuali sostituzioni di personale cessato, non previste nel presente documento, 

mediante apposite procedure concorsuali pubbliche, previo esperimento della procedura di mobilità 

per ricollocamento (art. 34-bis D.Lgs. 165/2001), o mediante l’utilizzo di graduatorie concorsuali 

vigenti proprie o di altri enti o mediante mobilità volontaria (art. 30 D.Lgs. 165/2001). 

Si dà atto che la dotazione organica dell’Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei 

disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68. 

Alla luce della programmazione sopra riportata non sono al momento previste modifiche nella 

distribuzione del personale tra aree/ Servizi diversi mediante procedure di mobilità interna.  

d) PROGRESSIONI VERTICALI DI CARRIERA (PROGRESSIONI TRA LE AREE) 

Nel 2024 è prevista l’attivazione di una progressione tra le Aree, dall’Area degli Istruttori (ex cat. 

C) all’Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione (ex cat. D) nell’ambito dell’Area 2, 

Servizio di Polizia Municipale, ai sensi dell’art. 13, commi 6, 7 e 8 del CCNL 16.11.2022. 
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Si tratta di una progressione di carriera che seguirà la procedura “straordinaria” o “in deroga” 

disciplinata dall’art. 13, commi 6, 7 e 8 del CCNL 16.11.2022, ricorrendo alle risorse messe a 

disposizione per tale istituto dal comma 8 del medesimo CCNL, corrispondenti allo 0,55% del 

Monte Salari 2018. Essendo una procedura “straordinaria”, limitata nel tempo fino al 31.12.2025 e 

finalizzata alla valorizzazione dell’esperienza e della professionalità maturate ed effettivamente 

utilizzate dall’amministrazione di appartenenza, la procedura in questione avviene in deroga sia alla 

quota minima del 50% dell’accesso dall’esterno, sia in deroga al possesso del titolo di studio 

previsto per l’accesso all’area dall’esterno (si veda a tal proposito la posizione fornita dall’ARAN 

con i pareri CFL 208 e CFL 209). La procedura è stata avviata nel mese di aprile e conclusa in data 

07/05/2024. 

e) ASSUNZIONI MEDIANTE STABILIZZAZIONE DI PERSONALE 

Si dà atto che, ai sensi dell’art. 20 del d.lgs.75/2017, rubricato “Superamento del precariato nelle 

pubbliche amministrazioni”, sulla base delle verifiche compiute dal Servizio Risorse Umane, risulta 

quanto segue: non è presente personale in possesso dei requisiti previsti nei commi 1 e 2, dell’art. 

20, d.lgs. 75/2017 e, pertanto, non ricorre la fattispecie. 

f) VERIFICA DEL RISPETTO DEL LIMITE DI SPESA PER LAVORO FLESSIBILE 

Le condizioni per il ricorso a forme di lavoro flessibile sono richiamate al Titolo V del CCNL 

16.11.2022 e al comma 2, dell’articolo 36, del D.Lgs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del 

D.Lgs.75/2017, nel quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella 

P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per 

comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità 

di reclutamento stabilite dalle norme generali. 

La disciplina delle facoltà assunzionali per il lavoro a tempo determinato o altre forme di lavoro 

flessibile non ha subito in tempi recenti sostanziali variazioni. Infatti, l’art. 11, comma 4 bis, del 

D.L. 90/2014 stabilisce che le limitazioni contenute nell’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010 non si 

applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 

557 e 562 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 e ss.mm., nell’ambito delle risorse 

disponibili a legislazione vigente. 

La deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, ha chiarito 

che “Le limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, in 

materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del D.L. 90/2014 

(che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola 

con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 

296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime 

finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28”. 

Pertanto, la spesa impegnata nell’anno per tutte le tipologie di lavoro flessibile non può essere 

superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell’anno 2009. 

➢ Focus: Assunzioni PNRR 
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Sempre relativamente alle assunzioni a tempo determinato vanno ricordate le disposizioni relative 

al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e in particolare: 

- l’art. 9 comma 18 bis del d.l. n. 152/2021 che ha modificato l’art. 1 del D.L. n. 80/2021 che 

consente agli enti locali - a valere sui quadri economici dei progetti per l’attuazione del PNRR e da 

effettuarsi nei limiti e nelle modalità individuate dalla circolare n. 4/2022 della RGS – di conferire 

incarichi di collaborazione per il supporto ai procedimenti amministrativi connessi all’attuazione 

del PNRR oppure di assumere personale a tempo determinato a valere sulle risorse del PNRR solo 

per lo svolgimento di alcune tipologie di attività ed entro prefissati limiti di spesa in proporzione al 

valore di progetto (rif. Circolare MEF n. 4 del 18/1/2021), se destinatari di risorse a valere sui fondi 

PNRR, per progetti di cui hanno la titolarità di attuazione. Il reclutamento avviene in deroga ai limiti 

di spesa di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. 78/20210 (limite di spesa 2009) ed in deroga ai limiti 

della dotazione organica. 

- l’art. 31 bis del DL. 152/2021 che consente per una spesa aggiuntiva non superiore al valore soglia 

ivi indicato di procedere a nuove assunzioni a tempo determinato fino al 31/12/2026, a valere sulle 

proprie risorse di bilancio, in deroga agli ordinari vincoli sia ordinamentali che di carattere 

finanziario, per ogni tipologia di attività, anche quelle ordinariamente svolte dall’ente, a supporto 

dei progetti rientranti nel PNRR, con asseverazione da parte del collegio dei revisori del rispetto 

pluriennale dell’equilibrio di bilancio. 

Dato atto che: 

• il valore della spesa per lavoro flessibile relativo all’anno 2009 è pari ad Euro 39.943,23 al 

lordo degli oneri riflessi; 

• è stata effettuata un’assunzione di spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile dal 

01/05/2023 al 30/06/2024 per una unità Area degli Istruttori – presso l’Ufficio tributi per 

sostituzione maternità; 

• quanto sopra è pertanto compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, 

convertito in legge 122/2010. 

g) CERTIFICAZIONI DEL REVISORE DEI CONTI 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta 

in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di 

contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione 

del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in 

legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale allegato 7) al presente piano. 

 


